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Nella fase conclusiva 

la trattativa intemazionale 

Il «Tokio round» 
e la battaglia 
mondiale 
del commercio 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - - Le grandi 
trattative commerciali inter
nazionali che si susseguono, 
nel corso degli anni, fra i 
cento paesi del mondo ade
renti al GATT (General 
agreement on tarifs an tra-
dp, onero Accordo generale 
sulle tariffe e il commercio), 
si chiamami < rounds ,, come 
le riprese di un incontro di 
boxe: dal di al 'UT fu la vol
ta del '< Kennedii round» co 
si chiamato perchè ne fu ini
ziatore il presidente america
no John Kennedn; quella che 
sta in questi giorni entrando 
nella faxe conclusiva a (ìi 
verrà si cluama ? Tokio 
round •.-, per aver pie so il via 
nella capitale giapponese il 
12 settembre l'JT.'.. 

La terminologìa ila compe
tizione pugilistica per queste 
vaste trattative sulla regola 
nientazione dei commerci fra 
paesi capitalistici, alenili pae
si del Terzo mondo e alcuni 
Stati socialisti ivi aderiscono 
Cccoslovarcltia.- .Iugoslavia, 
Romania e i'oloma) non seni 
bra gratuita: dietro lo scon
tro di formule contrapposte, 
dietro le dispute apparente-
mente tecniche, quello che si 
svolge a Ginevra è infatti un 
durissimo scontro di interessi 
economici e nazionali, dal 
quale possono uscire vincitori 
e vinti nella grande battaglia 
mondiale per i mercati, tanto 
più dura in tempi di crisi eco
nomica e di ingresso nella 
rea dei commerci di nuove 
potenze industriali. 

L'accordo generale sulle ta
riffe e il commercio {GATT) 
fu stipulato nel l'Jt? per dare 
ordini agli scambi mondiali 
tra i paesi capitalistici scon
volti dal conflitto mondiale. 
Dopo una serie di negozia
ti per singoli prodotti, la pri
ma grande trattativa genera-
Ir jier una riduzione di tutte 
le tariffe doganali è stata il 
*. Kennedn round », che nel 
l'.'tìT stallili un abbassameli 
U> 'lineare — con l'esclusione 
dei prodotti agricoli — del
le tariffe doganali del 50'"e 
in cinque anni. 1,'iniziatica 
era partita già nel '02 dal pre
sidente Kennedg. preoccupato 
dal pericolo che l'introduzio
ne delle tariffe doganali co 
intuii nell'area del Mercato 
comune europeo circondas
se l'Europa dei Sei di bar
riere protezionistiche capaci 
di ostacolare le esportazioni 
americane. 

Il risultato ottenuto allora, 
nel pieno boom delie econo
mie capitalistiche, in un mo
mento di euforia generale in 
cui sembrava die l'elimina 
zinne della barriera commer
ciale fosse da sola garanzia 
di espansione, rivelò ben pre
sto i suoi limiti. In Europa 
ci si accorse che la riduzio
ne •< lineare i delle tariffe do 
gannii abbassava in maniera 
generale il livello di prole 
zione dei paesi della CEE 
lasciando cosi largamente 
afierta in tutti i settori la 
}>orta alla penetrazione dei 
più forti concorrenti d'oltre 
Atlantico. Gli Stati Uniti al 
contrario, dotati di un s'iste 
ma doganale che presenta 
forti differenze fra le punte 
più elevate delle tariffe per 
i prodotti più sensibili, e quel
le più basse per i prodotti me
nu Insognasi di protezione. 
mantenevano attorno ai pri
mi un efficace sistema di 
protezione contro le imfmrta-
ziiuii europee. 

IAÌ crisi del dollaro dei '71 
« il conseguente sconvolgi
mento del sistema monetario 

Rientrata 
da Parigi 

delegazione 
del PCI 

ROMA — E" rientrata ieri 
ria Parigi. dove era ospite 
del Parti to comunista fran
cese. una delegazione del 
PCI che vi era recata in 
Francia per studiare le espe
rienze di lavoro dei comuni
sti francesi nelle fabbriche 
e nelle aziende. I,a delega
zione era composta dai com
pagni Angelo Oliva, membro 
dei CC e della Sezione di 
Organizzazione. Augusto Ca
stagna. membro del CC e 
segretario del Comitato cit
tadino di Milano. Mano d;-! 
Monte, segretario della Fe
derazione di Modena e Cri 
Mina Brancadoro. segretaria 
della sezione comunista di 
fabbrica della Sit Siemens 
dell'Aquila. 

La delegazione ha visitato 
alcune federazioni e >i è 
incontrata con le organizza
zioni di part i to della Renault 
di Boulogne. dell 'aeroporto 
di Orly. delle fabbriche si
derurgiche di Loncvvy. in una 
regione dove assai numerosi 
tono i lavoratori immigrati 
e di origine italiana. 

La delegazione ha avuto 
fraterni colloqui, alla sede 
del Comitato Centrale, con 
una delegazione del PCF di
re t ta da Jean Colpin. mem
bro dell'Ufficio politico e 
della Segreteria e responsa
bile del lavoro del parti to 
nelle fabbriche e nelle a-
i tendt . 

intemazionale, il modificarsi 
delle ragioni di scambio fra 
paesi industrializzati e paesi 
produttori di petrolio e di 
materie prime, l'affermarsi 
di nuove potenze commercia
li come il Giappone, hanno 
profondamente influenzato il 
nuovo « round > commerciale, 
lanciato ufficialmente a Tokio 
nel 1972. Fra l'apertura della 
nuova trattativa e l'inizio del 

j negoziato vero e proprio, av 
I venuto nel febbraio del '75, 
| la crisi economica è divani 
i pala nel mondo industriali!-
I zitto, bloccando lo sviluppo 
! produttivo e gli scambi, e fa

cendo del pretezionismo qual 
> cosa di più che una tentazione. 
J L'acuirsi della guerra com

merciale ha messo in luce 
altri limiti dell'accordo del 
't>7, oltre a quelli della per
manente differenza delle ta-

j riffe doganali fra Europa e 
! USA. Il fatto, ad esempio, 
| che per i paesi della Conni-
| nitti europea gli accordi rag 
j giunti in sede GATT prendono 
i forza di legge, mentre negli 
ì l".SVI essi sono comunque sot-
I toposti ulta legislazione ita-
! zinnale che spesso annulla 
! unilateralmente le acquisizio-
; ni del negoziato internaziona-
j le. Di qui. il differente ap-
j proccio dell'Europa e degli 

USA di fronte al « Tokio 
round.-,; mentre gli USA vi 
si sono presentati proponen
do una nuova forte diminuzio
ne lineare delle tariffe, la 
Comunità è intenzionata a so
stenere una riduzione media 
attorno al I0'"c da realizzar
si in otto anni, ma secondo 
una formula che garantisca 
una riduzione maggiore per 
i dazi più elevati: e a intro
durre nell'accordo una « clau
sola congiunturale » secondo 
la quale, dopo i primi cinque 
anni di riduzioni automatiche 
delle tariffe, le ultime tre 
fasi vengano subordinate al
la constatazione di una ri
presa generale dello svilup
po economico. 

Scottati dall'esperienza di 
questi anni, i Soie chiedono 
inoltre l'introduzione nel nuo
vo accordo di una clausola 
di « salvaguardia selettiva », 
un meccanismo di protezione 
cioè che scatti nel caso in 
cui le importazioni da un de
terminato paese provochino 
perturbazioni in un dato set
tore produttivo. 

Ma le difficoltà si ripropon
gono fra gli stessi nove pae
si della CEE che dovrebbero 
presentare in questi giorni a 
Ginevra una piattaforma co
mune di negoziato. La Fran
cia infatti respinge una ri
duzione tariffaria generale, 
usando un argomento politi 
co incontestabile: un nuovo 
accordo sulla riduzione delle 
tariffe doganali — sostiene 
Parigi — non è possibile se 
gli Stati Uniti continuano ad 
usare con tanta spregiudica
ta disinvoltura sulla pelle dei 
loro partners commerciali la 
carta della svalutazione del 
dollaro, un'arma che incide 
sui prezzi dei prodotti e su'-
commerci internazionali ben 
più efficacemente di una pur 
larga riduzione delle tariffe 
doganali. In altri termini il 

! governo francese sembra »"0-
i lev premere sulla Casa Bian-
! ca per ottenere, in cambio 

di un accordo a Ginevra, ga-
j ranzie sul mantenimento della 
j stabilità del dollaro. Sarà il 
I consiglio degli affari esteri ! 
! della CEE. che si riunisce j 
I oggi a Bruxelles, a decidere ! 
| su questo punto. \ 

' Ma la questione della rida- j 
zione delle taritfe non è Tu- ! 

! nico nodo da sciogliere tra i | 
• nove, e s'prattutio fra que- } 

'• sti. gli USA e il Giappone, j 
Gli ostacoli che questi ulti- j 

! mi oppHipona alle importa- ! 
j zioni sono spesso assai più ! 
; efficaci delle barriere doga- j 
1 noli. Gli l SA. ad esempio, ! 
! applicano largamente il siste- J 
! ma dei « dazi compensativi *• i 
j una sovrattassa sulle in:por- j 
! fazioni cìie in pratica annui • 
' la i benefici delle riduzioni ! 

doganali concordati. Secondo ì 
i la legislazione americana, in i 
! f!7ff>. txista la richiesta di un • 
j produttore che si senta mi- j 
J riacciaio dalla concorrenza 
! straniera, rvr far scattare i 
J dazi comfwnsativi. 
| / giapponesi da parte loro 
! appongono aite importazioni 
! europee ed americane la bar-
• riera invisibile, ma impene-
j trabiie. tessuta dalla loro am-
j ministrazione. attraverso nor

me burocratiche, standard 
qualitativi, controlli tecnici, 
restrizioni ituantitative. Il 

i Giappone del resto sembra 
i per ora il più riluttante fra 
I le grandi potenze camner-
[ ciali a un nuovo accordo che 
j dovrebbe soprattutto servire 
j ad aprire, o almeno a soc-
i chiudere, le pirtc del Sol Le-
! vante ai produttori occiden-
\ tali. Finora, tutte le pressio-
| ni i» questo senso sono sta-
! te rane, anche se il presi-
j dente americano Carter a 

Bruxelles ha rassicurato i di
rigenti della CEE sulla pos
sibilità di concludere entro 
quest'anno il * Tokio round > 
piegando anche i giapponesi 
ad accettare le regole del 

Dopo averla accettata come «non anormale» 

Giscard e Barre costretti 
a condannare l'ingerenza USA 

La rettifica viene vista nel contesto preelettorale dopo le vivaci reazioni criti
che dei gollisti - Nuovo tentativo di ricucire la spaccatura della maggioranza 

Condannato a morte in Iran 
TEHERAN — L'ex ministro dell'Educazione iraniano, Ali 
Naghi Rabbani (nella foto» è stato condannato a morte da 
un tribunale militare sotto l'accusa di spionaggio a favore 
dell'Unione Sovietica. L'ex ministro ha presentato appello 
centro la sentenza, pronunciata dopo un processo sommario. 
dietro al quale risultano evidenti le lotte interne al regime 
dello scià, incapate di affrontare la realtà del paese se non 
con la repressione. 

Nuova intervista 

di Kissinger 

sui comunisti 

in Europa 
WASHINGTON — In una 
intervista registrata per la 
BBC il 5 gennaio a Chicago 
e trasmessa a Londra dome 
nica sera, l'ex segretario di 
s tato americano Henry Kis 
singer ha affermato che, se 
condo lui, gli Stati Uniti non 
manterrebbero l 'attuale livel
lo di forze militari in Europa 
se i comunisti dovessero par
tecipare a governi dell'Euro 
pa occidentale. 

i< Considero molto impro
babile che gli Stati Uniti 
mantengano l 'attuale spiega
mento militare, l 'attuale in
teresse politico in Europa so 
si t ra t tasse di dover proteg
gere un gruppo di governi 
comunisti contro un altro 
gruppo di governi comuni 
s t i» , ha detto Kissinger. 
Commentando l 'avanzata dei 
parti t i comunisti in Italia ed 
in Francia, Kissinger ha det
to che se il parti to comuni
sta dovesse entrare nei go
verni di questi paesi, il fat
to potrebbe fare della Nato 
una alleanza tedesco ameri
cana. 

L'intervista segue di solo 
due giorni quella trasmessa 
alla televisione americana. 

Maggioranza al progetto progressista 

Vittoria democratica in Ecuador 
nel referendum costituzionale 

E' stata così aperta la via alle elezioni per la presidenza 
previste dalla giunta militare per il 16 luglio prossimo 

QUITO - - Vittoria dei par
titi popolari e di sinistra in 
Ecuador nel referendum sul
l'adozione della carta costi 
tuzionale. Erano sottoposte al 
voto degli ecuadoriani due 
proposte: una di carattere de
mocratico avanzato e l'altra 
conservatrice. Ha vinto, con 
il 42 per cento dei voti, la 
prima, denominata <i nuova 
costituzione » mentre la se
conda. la « costituzione cor
retta ». ha ricevuto il 3.J per 
cento. Vi è stato inoltre un 
22 per cento di voti annul
lati in gran parte espressi 
contro le due proposte se 
condo la parola d'ordine di 
alcun; gruppi reazionari. L'1.7 
sono risultate schede bianche. 
Questi risultati .sono basati 
sullo scrutinio di circa tre 
quarti dei 1509.000 votanti 
(gli iscritti erano 1.650OCOt. 
Per l'approvazione di uno dei 
due progetti era sulficiente la 
maggioranza relativa. 

Le elezioni si sono svolte 
nell'ordine, senza incidenti. 
anche se manchevolezze vi
stose della preparazione e or
ganizzazione elettorale hanno 
escluso dal voto molte mi
gliaia di elettori e hanno reso 
complicato Io svolgimento 
delle procedure ai segei. 

L'Ecuador è retto da sei 
anni da una giunta militare. 
Il contrammiraglio Alfredo 
Poveda. che la dirige, ha 
sottolineato la prova di u ma
turità » civica data dall'elet

torato e la implicita manife
stazione di sostegno alla li
nea proposta dai militari per 
il ritorno dell'Ecuador al re
gime costituzionale. La giun
ta ha indetto per il 16 luglio 
le elezioni presidenziali. 

La giornata di ieri ha un 
doppio significato democrati
co: è s tato realizzato il re 
ferendum che era osteggiato 
da gruppi reazionari e la cui 
realizzazione era s ta ta in pe
ricolo dopo il sanguinoso epi
sodio dello zuccherificio « Az-
tra » (dove in seguito a un 
agure.ssione poliziesca mori
rono 120 lavoratori); e ha 
vinto il progetto più avan
zato. 

Il testo approvato dagli e-
lettori prevede, infatti, una 
riforma che avrà enormi con
seguenze sulla vita politica 
ecuadoriana: il voto agli a 
nalfabeti. cioè il raddoppio 
dell 'attuale elettorato. Inoltre. 
stabilisce forti garanzie al
l'esercizio dei diritti sindacali. 
prevede ampiamente le 1 un
zioni dello Stato nell'econo
mia del paese (di particolare 
importanza in questo periodo 
di sviluppo dell'industria pe
trolifera». stabilisce un par 
lamento unicamerale e il di
ritto di iniziativa popolare per 
le modifiche costituzionali. 
L'altro progetto, di tipo net
tamente conservatore, man 
teneva l'esclusione degli anal 
fabeti dal voto e rinviava 
al futuro parlamento la que-

LA REPRESSIONE IN CILE DOPO IL REFERENDUM 

L'attacco di Pinochet alla DC 
Timori per le condizioni di salute del vice presidente 
democristiano arrestato e inviato al confino sulle Ande 

Dal nostro corrispondente 

gioca. 

Vera Vegetti 

L'AVANA — Dunque PitnH-het 
lia voluto confermare che nul
la è cambiato, che tutto con
tinua come prima. L'ha fatto 
con l'invio al confino nelle 
inospitali regioni del nord del 
paese dei dirigenti democri
stiani arre-tati venerdì dalla 
polizia. S: tratta, i i w noto. 
de! vice presidente democri
stiano ed ex presidente del 
l'internazionale de Thomas 
Reyes. del presidente della 
!*io\entù Ricardo Orm/abal. 
dell'ex precidente deli' as.-o 
dazione desili Mudent. uni
versitari (Jtullernio Yungue. 
degli ex deputati Anrìris A>1-
win. Samuel Astorga ed Her-
nan Mery. dei membro della 
dirczioiH di ed o\ direttore 
di Radio Balmactda Belisa
rio Vela.MO. dti dirigent. sin 
datali Juan Scptilveda. Isa-
n:o A'.bont.n e de. dir.aeriti 
di zona Juan Reyes. Knrique 
Andra de e Giorgina Aceiiuno. 
Venerdì era stato arrestato 
anche il presidente democri
stiano Andres Zaldivar. ma 
il comunicato ufficiale che 
parla dell'invio al confino 
do: dirigenti democristiani 
non fa cenno di Zaldivar. 

Si tratta di un provvedi 
mento dal significato molto 
chiaro, che tende a colpire 
la DC in alcuni dei suoi di

rigenti pai importanti ed at
tivi: è l'evidente risposta di 
P.nochei alla dura oppo.M/.o-
ne democristiana ai referen
dum delio scorso 4 gennaio 
e in sostanza alla decisone 
de di passare ad un'opposi
zione aperta e attiva. 

Se i dirigenti de. come tutto 
sembra indicare, sono stati 
confinati negii stessi villacci 
in cui a no\embre vennero 
inv.ati sette dirigenti sinda
cali che a\ e\ano snudato le 
lotte di minatori, metalmec
canici. portila".; e td.l i . s. 
tratta di una m.-ura par*; 
colarminle dura, se ron di 
più. Per eM mp.o Thomas 
Reyes ha quasi Tu anni e 
per lui p a c a r e dall 'estate di 
Santiago alia ne \e . ai freddo. 
ai disagi e alla prt-ss one dei 
3.500 4.(Ml metr. di villaggi 
come Piare o Ciani bina pò 
trebbe anche voler dire la 
mone . 

Qualche giorno fa a San
tiago ho parlato Lon Hector 
Cue\as. ,1 dirigente sindacale 
delle costruzioni che è stato 
appunto confinato per un me 
se a Ciapichina. una man
ciata di case aggrappate a 
3.300 metri sulle Ande nel 
nord del Cile. Cuevas ha pas
sato d a i n i settembre 10T3 
due periodi in carcere e un 
mese di confino, ma m: ha 
detto che le sofferenze fisi

che che ha patito in questo 
mesv non .-ono comparab.li 
cor. quelle del carcere. I sette 
dirigenti sindacali inviati in 
diversi villaggi della zona fu 
rono praticamente spediti al 
confino -enza nemmeno la 
possibilità d: prendere vestiti 
adatti al clima, add "rimira 
senza sapere dove sarebljero 
finiti. :n un villaggio senza 
medico. lontano dal mondo. 
dove le provviste dovevano 
arr ivare per cammini ini 
pervii solo ogni tanto. Cuevas. 
che soffre di cuore, ha dovuto 
sopportare un a i t a n o car
diaco ass'stilo al momento 
solo dai rnx hi ab.tanti del 
villaggio che lo aiutarono dan
dogli un po' di coca da lK-re. 
Si può facilmente pensare che 
conseguenze può avere per 
una persona anziana come Re
yes questo cambio brusco di 
clima, d: altezza, di condì 
zioni d: vita, tanto più che 
il dirigente de soffre anch'egli 
di cuore. 

Pinochet ha dunque deciso 
di giocare duro contro la De
mocrazia cristiana nel ten
tativo di arrestare il processo 
unitario che. pur tra diffi
coltà e differenze, avanza in 
Cile tra le forze popolari e 
che proprio col referendum 
ha avuto un momento im
portante di sviluppo 

Giorgio Oldrini 

stione dei diritti sindacali. 
Sotto il profilo politico la 

battaglia elettorale si è .svol
ta fra tre principali blocchi 
di parti t i . Quello vincente era 
composto dai partiti di sini
stra. dalla formazione a base 
popolare di Assad fìuccaram 
e dai sindacati. Favorevoli 
al progetto conservatore era 
no alcuni partiti di destra. 
Contrari al referendum erano 
i sostenitori degli ex presi
denti Jose Maria Velaseo 
Ibarra e Carlos Julio Arrose 
mena e un gruppo imprendi
toriale. Tale settore era fau
tore della costituzione di un 
governo civile militare che 
chiamasse in un futuro inde 
terminato all'elezione di una 
assemblea costituente. Di fat
to si t ra t tava di una propo 
sta per a t tuare il passaggio 
dal regime militare a quello 
civile senza una diretta par
tecipazione popolare e garan
tendo quindi posizioni autori
tarie di potere. 

Quest'ultimo blocco si op 
poneva alla linea di « demo
cratizzazione ;> scelta dalla 
giunta militare capeggiata 
dal contrammiraglio Alfredo 
Poveda ed è in collegamento 
con i settori più reazionari 
del regime militare. La via 
per il ritorno allo S ta lo co 
stituzionale sembra dunque 
definitivamente aperta anche 
se da qui al 16 luglio potran
no esservi incidenti e sor
prese. 

| Dal nostro corrispondente 
! PARICI — C'è voluta una 
I settimana di riflessione ma 

la ••< rettifica *• è vi-nuta: an 
' che il governo francese, da 
j Giscard d'Kstaing a Barre 
| (senza contare l'ex ministro 
| Poniatouski. oggi ambascia-
I tore itinerante del presidente 
j della Repubblica.i. ha condan 
: nato l'intervento americano 
j nvlla politila interna francese 
I dopo che il Ministero degli 
j Ksteri aveva trovato « non 
! anormale » che un alleato 
! come gli Stati L'niti si preoc-
1 cupi della partecipa/ione 
j dei comunisti ad un governo 
! dell'Kuropa occidentale. 
| Il ministro degli Ksteri 
; francese De (ìuiritn>.iud. che 
| ha ma avuto altri infortuni 
l del genere e elle molli acci! 
i sano, oltretutto, di avere or-
! giiiiizzato il s< racket dei voti .-. 
| dei francesi residenti all'este-
i ro. non deve sentirsi troppo 
j solidamente installalo nella 
i sua poltrona di res|x>nsabile 
! deila diplomazia francese. A 
I dire il vero egli non è che lo 
I sfortunato interprete di di 
j rettive che certamente gli e 
j ratio stale impartite f che 
I hanno subitamente cambiato 

segno nel cliica febbrile re-
I gnante in questo intenso pe-
i riodo pre elettorale. 
| In effetti, se Barre prima. 
; poi Giscard d'Kstaing v infi 
I ne Poniatowski hanno ritenuto 
j necessario di dichiarare che 
i l'intervento del Dipartimento 
: di Stato americano era una 
I -i scioccante e inammissibile 
I ingerenza >. che i francesi 
I non hanno mai accettato e 
, non accetteranno inai di de-
i terminare le loro scelte in 
j base a suggerimenti o pres

sioni straniere, ciò non può 
| essere visto che nel contesto 
| pre elettorale. Preoccupati 
1 dalle immediate e severe 

condanne dell'alleato gollista. 
i responsabili governativi 
francesi si sono resi conto 
che gli eventuali benefici del
la visita di Carter in Francia 
rischiavano di essere total
mente cancellati dal grosso
lano intervento del Diparti
mento di Stato su due piani: 
avvantaggiando elettoralmen
te i gollisti che a questo 
proposito avevano risfoderato 
tolta la mitologia golliana 
dell'indipendenza e della 
« grandeur • della Francia: 
approfondendo il solco tra le 
forze di ispirazione giscar 
diana e quelle golliste, cioè 
aggravando la crisi della 
maggioranza a K settimane 
dalle elezioni. 

A questo proposito Giscard 
d'Kstaing. ricevendo ieri a 
pranzo tutti i leaders delle 
forze politiche che lo hanno 
fin qui .sostenuto, pur non ri
sollevando nel suo discorso 
la r questione americana •.• ha 
lanciato un patetico appello 
all'unione invitando i partiti 
della maggioranza a non farsi 
la guerra fra di loro, a tro
vare l'unità come garanzia di 
credibilità. Barre, dal canto 
suo. aveva lancialo poco 
prima ai giscardiani un tri
plice < vincere i come ferrea 
consegna elettorale: vincere 
l'opposizione per evitare alla 
Francia l 'avventura: vincere 
l'opposizione nell'unione e 
nel pluralismo organizzato; 
vincere l'opposizione per ga
rantire la stabilità delle isti
tuzioni. 

I discorsi d; Giscard d'K
staing e d; Barre, dopo la 
precipitosa .svolta sul prò 
blema dell'intervento ameri
cano. sono .i nostro avviso 
sintomatici di uno stato d'a
nimo che è la >omma d; ti 
mori e di dubbi profondi sin 
risultati elettorali: timori e 
dubbi d: cui si è fatto jiorta 
voi e Cinrat- al termine del 
pranzo all'Eliseo allorché ha 
espresso al previdente della 
Repubblica la convinzione 
ehe la sinistra, divisa o no. 
conserva non p-viie possibili
tà di vittoria. 

Augusto Pancaldi 

: I giuristi 
! democratici 
ì contro 

l'interferenza 
! degli USA 
j ROMA — I^i segreteria del!' 
! a.ssociazior.e Giuristi democra

tici <AIOD> in merito ali., di 
| chi.irazioiìt- de: Dipart imento 

di Sta to e.i.i a q:i.i> .-.: e.-or: 
ni e :' :'.|>:i j. '.ui::i:-:ito de", L-O 

j verno .-tafanivi..-- al a parte-
! cipaz.on- A. dfV.-ir.'.n.ve tor 
i ze politiche .i: Jtiverni dt-^li 
j Stat i del'.'K.irop.i uccidr-ntale. 
ì e in particolare d'-ll'Italia. co 
'• si confermando quanto sia 
| goffamente e.spre.-v-o dal Pre-
j sidente Carter duran te il re-
j cente giro europeo: 
j considerato che tale dichia-
; razione rappre.-r:ita un'inain 
| miss ibi le ingerenza negli af

fari interni di Stat i sovrani: 
ricorda ai responsabii: an 

| che del nastro Paese che tali 
• «resti sono in str idente con

t ras to non solo con l'art. I. n. 2 
I della Car ta dell'ONU. ma an-
( che con le norme fondamen-
i tali delle due Convenzioni in-
I temazionali sui dirit t i del-
) l'uomo, approvate al 'unani-
j mità dall'Assemblea eenerale 
i dell'ONU il 18 dicembre 19M. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Andreotti 

chiede alla sinistra di assu
mersi le responsabilità della 
politica, ma di rinunciare al
la gestione *. 

Parallelamente alle consul
tazioni del Quirinale e al di
battito politico che le accom
pagna. corre ovviamente l'at
tività rivolta a condizionare 
la designazione del presiden
te incaricato. 1 deputati de 
hanno annunciato la riunione 
del loro direttivo per questa 
mattina. Certamente An
dreotti verrà indicato, e do 
vrebbe quindi avere l'incari
co al termine delle consulta
zioni. Occorrerà vedere, co
munque. le modalità di que
sta designazione da parte del
la I>C: se cioè il suo nome 
verrà fatto da solo ( * secco », 
come si dicel o se verrà af
fiancato ad altri nomi. L'n 
esponente della segreteria de. 
Bodrato. ha detto, a proposi
to del presidente uscente, che 
* c'è soltanto lui ». soggiun
gendo che la DC lo preferì-
rebU' ad altri per rendere più 
chiara la >< continuità con 
l'intesti programmatica *. La 
Malfa, come è noto, ha di
chiarato che se Andreotti do
vesse passare la mano, do
vrebbe venire il turno di Fan 
falli, come logica conseguen
za delle affermazioni del pre
sidente del Senato sulla si
tuazione di emergenza e sui 
mezzi per fronteggiarla, l 'n 
altro nome venuto fuori in 
queste ore è quello di Forla-
ni. che domenica scorsa ha 

[ proposto ima trattativa sul 
I programma che lasci impre-
j giudicati gli sbocchi politici. 
ì SI tratta, come si vede, di 
! primi accenni circa ciò che si 
] sta agitando all'interno della 

DC: nei prossimi giorni, an
che tenendo d'occhio il di
battito elle si svolgerà nel
l'assemblea dei senatori de. 
.se ne |«)trà sapere di più. 

Andreotti. intanto, ha fat
to seguire l'annuncio delle di 
missioni da un unico gesto. 
Dopo essersi recato presso i 
presidenti delle due Camere, 
per informarli in modo uffi
ciale. è andato a casa dell'ex 
presidente della Repubblica, 
Saragat. con il quale ha avu
to un lungo colloquio. 

Per i socialisti, infine, vi è 
la scadenza del loro Comitato 
centrale, che si riunirà doma
ni. Su questo piano, le questio
ni della crisi si intrecciano 
con quelle interne di partito. 
soprattutto in relazione alla 
convocazione del Congresso 
nazionale. Su quest'ultimo 
punto, vi è contrasto tra la 
segreteria Craxi, che vuole 
tenere comunque il Congres
so a marzo, ed altri settori 
del partito, i quali giudicano 
improponibile questa scaden
za ravvicinata, specialmente 
dopo l'apertura della crisi mi
nisteriale. Mancini e i suoi 
amici hanno rivolto un appel
lo al presidente del partito. 
Pietro Xenni. perché interven
ga nei confronti della segre
teria in modo che l'assem
blea nazionale del partito 
venga fissata in una data più 
lontana. 

Cultura 
politica che avvìi a soluzio
ne la erisi. Tuttavia non si 
può aspet tare che la crisi 
sia risolta per affrontare e 
ba t tere posizioni politico-
teoriche pericolose o aber
rant i . Anzi, se queste posi
zioni non vengono ba t t u ' e la 
crisi si aggraverà. 

Per esempio: tra disoccu
pazione ed emarginazione 
giovanile e ideologia «lolla 
disperazione e della violen
za non vi è corrispondenza 
meccanica. Giovani che han
no la stessa origine di clas
se e la stessa collocazione 
sociale fanno scelte di cam
po diverse od opposte. Agi
scono fattori complessi, co
me è ovvio, a de te rmina re 
le diverse scelte: tra que
sti fattori vi sono le forme 
di teorizzazione. Esse deb
bono essere — dunque —-
conosciute e combat tute in 
quanto tali, per quanto scon
ta te e rozze possano appari
re. Vi sono dei provocatori 
prezzolali che sparano, ma 
vi sono anche dei giovani e 
dei giovanissimi conquistati 
«la idee. 

E' vero che tutta la que
stione della violenza che 
coinvolge giovani e giovanis
simi ha aspetti nuovi, su 
cui non sarà mai abbastan
za Io s tudio e la riflessione 
pe r poter intervenire con 
efficacia piena. Tuttavia, se 
ne sa già abbastanza pe r at
taccare nella fabbrica e nel
la scuola cer te forme di teo
rizzazione. che sono riadat
tament i di vecchie falli 
mentar i dot t r ine. La dottr i
na del ' detonatore » (il ge
sto violento che trascina) o 
quella secondo cui ricorren
do alle armi si crea la re
pressione e la repressione 
crea rivoluzione, sono vec
chie conoscenze, che hanno 
già genera to catastrofi Ma 
a loro volta queste posizioni 
vengono da al t ro: dalla 
identificazione dello Stato 
costituzionale italiano con 
quello fascista: dalla rico-
stnizione della storia di 
questo t ren tennio come un 
seguito di cedimenti da par
te dei comunist i : dal sorge
re di una nuova metafisica 
del potere secondo cui non 
esiste più il po tere con
creto. reale, definito ma il 
potere in sé e per sé, come 
male assoluto in quanto 
tale. 

Ma tut to ciò pone un pro
blema di lotta pe r la cono
scenza storica e per l 'analisi 
scientifica della realtà. Non 

| si sono fatti bene i conti 
con le dottrine spontaneisti

che. La loro matr ice cultu
rale è lontana: esse rifiori
scono, però, nei periodi di 
crisi, come forma di rea
zione all ' ipocrisia di valori 
affermati e non prat icat i e 
a forme di indot t r inamento 
prive di passione e vuote di 
realtà. Ciò non toglie che 
siano una reazione totalmen
te sbagliata. Nasce da esse 
una ser ie di er ror i : per 
esempio, il passaggio da una 

.critica, giusta, allo scienti
smo (e cioè all ' i l lusione che 
la scienza da sola risolva 
tutt i i problemi) alla scien
za in quanto tale: l'idea che 
lo sforzo per una cul tura 
nuova sia negazione del pa
tr imonio cul turale fin qui 
accumulato. Noi stessi non 
abbiamo ricordato abbastan
za, ad esempio, la lotta di 
Lenin contro l'idea della 
contrapposizione tra le due 
cul ture , la « borghese » e la 
* proletaria ». o quella di 
Gramsci contro la metafisi
ca positivistica, ma per la 
scienza. 

Non combat tendo su que
sto fronte, il r isultato non è 
quello, come dice qualche 
teorico, della nascita di 
« nuove forme di razionali
tà », ma di una r icaduta in 
forme misticheggianti , o 
peggio nell ' idolegg lamento 
del passato: con la conse
guenza di un r i torno mode
rato, conservatore, al limite 
reazionario. 

Di qui viene un obbligo 
per i comunist i allo studio 
e alla lotta. L'organizzazio
ne comunista deve fare po
litica. è ovvio. Ma * fare 
politica » non vuol d i re 
ignorare la battaglia cultu
rale e ideale. Se si ignora 
questa si fa solo cattiva po
litica. 

Certo, il part i to si pro
pone di in tendere bene tut
to quanto sorge dalla socie
tà civile. E tut tavia limitar
si ad accogliere (pianto sor
ge dalla società civile signi
ficherebbe ignorare che es
sa è luogo in cui si mani
festano le contraddizioni di 
classe, e cioè che emergono 
spinte contraddi t tor ie . Il 
par t i to stesso agisce nella 
società civile, di essa è par
te. Non vuole essere inte
gralistico. non pre tende di 
essere « avanguardia » pe r 
autodefinizione o perchè ha 
non si sa quale patente. Tut
tavia. mi sembra, deve aspi
r a r e ad essere avanguardia. 
momento per momento, si
tuazione per situazione, in
tervenendo su tutt i i piani. 
E dunque, appunto, anche 
sui t e r reno della battaglia 
ideale. 

Nauoli 
la situazione generale del 
l'aese. andrà misurata sulla 
diversità dei livelli di occu
pazione tra S'ord e Sud. sulla 
gravità degli effetti che la 
crisi può avere sul già pre-a 
rio stato e sulla prospctti-a 
dell'occupazione nel Mezzo 
giorno, sulla necessità di ima 
politica che ponga davvero al 
pruno posto l'occupazione e. 
quindi. l'occupazione ivi 
Mezzogiorno. 

» Le stesse questioni — ha 
aggiunto — della produttiviUi 
nell'industria e della mobilità 
della manodopera, come ter 
reno di impenno aii'oiiomn 
del movimento operaio, van 
no affrontate ni funzione del
l'esigenza di eliminare spre
chi di risorse e ili coliceli*ra
re le risorse disponibili in ti
no sforzo di allargamento 
della base produttiva e del 
l'occupazione al Sud. Ci mi 
gitriamo che esemplare in tal 
senso possa risultare la con
clusione che si sta cercando 
di dare alla vertenza Umdaì 
in termini di effettivo risa
namento ili questo complesso 
industriale, di moìr.lità della 
manodopera esuberante dagli 
stabilimenti ubicati in prò 
cincia di Milano e di svilup 
]>o dell'intervento i/ui>f>';ro 
nel <citnre agro alimeii'are 
nel Mezzoif'orno ». 

l'i dibatti'o prep'tratorio 
della conferenza — come ha 
illustrato Arienunii — investi 
rà le .SW sezioni e le migliaia 
di cellule di fab'nrta. si art' 
colerà ni conferenze di zona 
e provinciali, sarà euro'icrz 
zuto da alcuni convegni io] 
Ire a quello d: Padova stt'.l'o-
fteraismo e la centralità <»//<•• 
rata e alla conferenza sul 
pubblico impiego, g'à realiz
zati. .\o'io in preparazione un 
convegno sulla partecipazio
ne. H 4 e li febbraio a Mila
no. uno sulla politica indu
striale e i piani di settore. 
uno sul Mezzogiorno e la p> 
litica del credito). Inoltre, il 
CESPE <ta già lavorando ad 
una indugile .wi. mutamenti 
della composizione operaia. 
mentre verni fatto circolare 
un questionario sulla condi
zione dei lavoratori e i loro 
orientamenti. li partito ha 
poi format', alcuni gruppi di 
lavoro isoli i -i per l'e<a1,.ez 
za: sul ruolo della classe o 
{H-raia nella Imttag'.ia ideale e 
culturale: sulla politica di 
program mozione industriale; 
sulla fy>ii'>c<i alt iva del lavo 
ro: sulla organizzazione del 
partito e il rapf>orto j>arli 
to sindacato nella fabbrica e 
nella s/icietàf. 

IM discussione si intreccerà 
con il confronto già in atto 
tra i parliti sulla soluzione 
da dare alla crisi di governo. 
« E' importante — ha detto 
Sapolitano — che su tutti i 
problemi oggi in discussione 
si realizzi un intervento dal 
basso del movimento operaio. 
Deve venire dal Paese, deve 
venire innazitutto dalla classe 
operaia una forte spinta uni 
taria per una soluzione di 
governo realmente adeguata 
alla gravità della crisi *. 

Il confronto, comunque, si 
deve allargare alle forze so 
ciali. Sapolitano ha dato il 
suo apprezzamento al docu
mento della Federazione sin
dacale unitaria, più ampio e 
impegnativo di qualsiasi altro 
e che pone questioni com
plesse come la mobilità e la 
politica contrattuale « in ter
mini di serio sforzo di eoe 
rema con una scelta che dio 
davvero la priorità al Sud e 
all'occupazione *. 

Sul documento della Con 
{industria, invece. Sapolitano 
ha espresso numerosi rilievi 
critici. * Occorre verificare 
quale sia il suo grado di 
concretezza e di coerenza 
meridionalista - - ha sottoli 
neato - - soprattutto per quel 
che riguarda l'uso della leg 
gè di riconversione. Le prò 
poste imprenditoriali sollecita 
no interventi per la generali 
!à dell'industria senza alcun 
condizionamento programmati 
co uè meridionalista. Ma. an 
che per questi suoi limiti di 
fondo, il documento della 
Confindiistria stimola ulte 
riamicate il movimento ape 
rato a farsi portatore di uno 
più valida proposta per lo 
sviluppo del Paese ••-. 

Palmella 
lascia 

la Camera 
ROMA — Palmella se :. 
va. lascia il Parlamento. La 
decisione di dimettersi da de 
pittato è stata comunicata 
ieri dal bizzarro esponente ra 
dicale con una lettera al pre 
bidente della Camera. Ingrao. 

Della lunga motiva/ione 
con cui Pannella cerca di 
nobilitare il suo gesto col
pisce. per la sua evidente 
puerilità, l'affermazione se 
condo cui « le dimissioni del 
governo sono state presentii 
te stamane esclusivamente 
per eludere l'impegno con noi 
assunto>. Da questo pre 
sunto «a t t o di furbizia», di 
cui Pannella si dichiara «an
gosciato». egli ha fatto de 
m a r e la decisione di dimet 
tersi. 

K' pur vero che ieri Tono 
revole Andreotti avrebbe do 
vino — in osservanza di un 
impegno assunto la scorsa 
sett imana di Ironie alla ri 
chiesta radicale, correttamen
te posta all'ordine del giorno 
dell'Assemblea dal suo pre 
sidente. Ingrao — discutere 
la mo/ione presentata da 
Pannella sulla crisi, diseus 
sione che non è avvenuta in 
seguito alle dimissioni de'. 
governo, ma da questo a di 
re che il governo Andreotti 
si è dimesso per « eludere 
l'impegno con noi assunto » 
ci corre. 

Pannella solleva anche la 
questione del modo con il 
quale il governo Andreotti 
si e dimesso, cioè non nella 
sede par lamentare ma extra 
par lamentare. Che si t rat t i di 
una crisi extraparlamentare 
non c'è dubbio. Tuttavia ci 
sembra del tutto gratuito par 
lare, come fa Pannella nella 
sua lettera, di a sequestro 
delle prerogative e funzioni 
del Pa r l amento) , dato che 
nessuno può ignorare che An
dreotti. prima di recarsi al 
Quirinale, ha sentito i pre 
sidenti dei gruppi parlamen
tari che con la ;< non sfi
ducia > avevano smora te 
nuto in vita il governo. Pan 
nella non può chiudere gli 
oichi di fronte all 'altro lai 
to - - questo, si. essenziale 
per la determinazione della 
crisi — che quat t ro dei sei 
parti t i elie sostenevano il go 
verno hanno dichiarato, nella 
sede parlamentare, la loro sii 
ducia nel governo e la vo 
!ontà d: determinare un cani 
biamento dell 'attuale dire 
/.ione del paese. 

Del resto ben diverso più 
dizio sulle dimissioni di An 
dreotti ha dato ieri il segrc 
tario nazionale del part i to ra 
dicale. Adelaide Aglietta. d: 
c lnarando che «con le sue 
dimissioni il presidente del 
Cons.glio .si è deciso a pren 
(iere at to di una crisi che era 
stata ormai decisa da tem 
pò •'. Pannella dunque, non 
c'eivra proprio nulla 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LUNEDI ' 16 GENNAIO 1978 

Bari 67 21 29 83 23 J 2 
Cagliari 66 17 9 58 86 ' 2 
Firenze 82 76 62 57 50 ' 2 
Genova 72 55 77 84 38 | 2 
Milano 33 38 2 3 63 , x 
Napoli 54 53 88 17 64 ' x 
Palermo 55 59 25 1 53 \ x 
Roma 74 53 89 72 65 j 2 
Torino 21 25 28 64 2 i 1 
Venezia 34 82 86 19 51 ' x 
Napoli (2. estratto) ' x 
Roma (2. estratto) j x 

A l dodici L. 13 mi l ion i 129 
mi la. Agl i undici L. 398 mi la 
400: ai dieci L. 38 mila cento 
l i re. I l montepremi è stato di 
l i re 229.770.101. 
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Via 40à Taur.ni. 19 

Le .sorelle Bianca e Marghe
rita. i cognati Teresa Martini 
e Aldo Chemasi. i nipoti Bru
no. Gastone. Marina. Fran
cesco e Andreina annuncia
no addolorati la morte di 

LIETTA REDETTI 
I funerali in forma civile 

par t i ranno dall'Ospedale ge-
nat r ico di Padova in via Ven-
dramini 7, alle ore 10 di mer
coledì 18 pennato. 
Padova. 16 gennaio 1!>73. 


